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Le inserzioni di 8.afe 4.a pagina 
per l’Italia e per l’Estero.si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Anmunzi 
del CITTADINO ITALIANO via: della 
Posta 16, Udine. 
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NOZZE DI PIOMBO 

Con questo titolo la Corrispondenza Verde 
N. 32; fa alcuni riflessi sulla prossima gaz- 
zarra del 25. anniversario del 20 Settembre 
a Roma e così ragiona: 

« Le Società operaie di Venezia e di A- 
lessandria hanno risposto con un reciso ri- 
fiuto all'invito di associarsi alle feste che si 
preparano in Roma per celebrare il venti- 
cinquesimo anniversario della caduta del po- 
tere temporale dei Papi. Lo confessiamo 
con vivo dolore, a noi pare che il buon 
senso si sia rifugiato nelle classi cosidette 
inferiori, mentre le classi dirigenti stanno 
perdendo il bene dell’intelletto. 

«Il tentativo di fare dell’anniversario so- 
pracitato una gran festa nazionale è ormai 
abortito, perchè le masse popolari hanno ri- 
fiutato di associarsi all’Italia ufficiale che 
‘cercò di volgere a suo pro le feste proget» 
tate e di seppellire, sotto il fasto ed i cla- 
mori di una grande gazzarra patriottica il 
ricordo delle magagne parlamentari e i 
danni immensi che gli errori voluti e ripe- 
tuti della politica govecnativa hanno arre- 
cato al paese. È mai, come in questa occa- 
sione, si è veduto quanto grande sia la di- 
stanza che separa il popolo dal governo e 
quanto profondo sia l'abisso che gli abusi 
e gli arbitrî di ogni sorta hanno scavato 
tra le istituzioni e la nazione, la quale è 
persino diventata sorda al tumulto che sol- 
levavano una volta nei cuoti le rimembranze 
delle grandi date italiche, dacchè i ciarla- 
tani ed i mercatanti della. politica hanno 
imparato. a fare mercimonio delle sante 
memorie e elle gloriose ricordanze che 
sorgono; oggi più come rampogna che come 
incoraggiamento. » 

“ ‘Dopo. aver detto che i patrioti hanno 
compreso, che dato l’ambiente morale, ogni 
espansione di gioia sarebbe ‘una offesa ai 
martiri e agli eroi e che piuttosto che far 
la parte da figurante ‘in ‘questo carnevale 
del patriottismo (si noti)ii popolo si ritira 
in disparte e medita, così continua : 

«Come si fa a prendere sul serio i pro- 
clami dei comitati brecciaiuoli, stile cleri- 
cale (sic), quando si vede la palinodia, van- 
tata, incensata, la versatilità dei caratteri 
ricompensata e coperta di onori? » 

E, detto che comprenderebbe la festa, qua- 
lora i superstiti del patriottismo potessero 
salire in Campidoglio a dire: che i grandi 
destini 8000 compiuti, che l’Italia è forte e 
grande il suo popolo stimato e amato, le 
sue ricchezze che prosperano, ecco così si 
risponde : 
«Ma chi vorrebbe tenere tale linguaggio 

al Campidoglio? Se qualcuno l’osasse, per- 
sino il cavallo di Marco Aurelio scoppie- | 
rebbe dalle risa, Chi avrebbe il coraggio di 
arlare di onore, di virtù, di grandezza, di 
rosperità là, sulla sacra vetta, non lungi 

dal carcere di Regina Coeli diventato mo- 

rizi 

numento storico dopo la retata dei com- 
méndatori, sulla vetta della quale si scorge 
il campanile dei Filippini omai celebre per 
la grande assoluzione dei dilapidatori.del 
pubblico denaro? » 

Quello che abbiamo riportato ci pare che 
basti a far comprendere che il titolo di 
Nozze ‘di piombo non è mal trovato per 
definire quelle tali feste brecciaiuole, che 
furono aperte col piombo venticinque anni 
fa e che segnarono la separazione del po- . 1 

n : Dio | sola dei. Santi. polo italiano credente, dal politico legale 
conquistante. 

Nozze di piombo, nozze mortuarie per . 
quella setta, che andando a Koma credette 
di cancellarvi lo spirito religioso e cosmo- 
polita che vi aleggia da secoli... per cui. il 
quos Deus vult perdere dementat è precisa- 
mente quell’incubo fatale che pesa aibrec- 
ciaiuoli che invano ripetono fra i timori 
della questione romana: a Roma ci siamo 
e ci resteremo. Sì, vi resterete ma nel 
piombo della cassa. mortuaria, che, volere 
o no, è stata quella breccia che volete 
eternare. i 

GONZI DA CENTO TONNELLATE! 

L’ex-prete Roberto Ardigò, professore di 
filosofismo nell’ Università di Padova, fa 
pubblicare dai giornali la seguente sua 
lettera : 

All on. Comitato Direttivo 
°. del Circolo Cairoli 

Padova 
lo credo che per salvare la nostra libertà 

sia necessario favorire l’ opera dell’attuale 
Governo. E così ho il dispiacere di trovarmi 
in disaccordo col Circolo Cazroli e: di do- 
vere per conseguenza dichiarare, che inten- 
do sciogliermi da esso 

f. Prof. Roberto Ardigò. 

Or siccome i giornali moderati si ralle- 
grarono di questo fatto, l’ Unità Cattolica 
COSÌ Osserva : 

I moderati, inneggianti alla religione e a 
Dio, si compiacciono dell’ alleanza d’ un 
uomo, che rinnegò la sua. religione .e pro- 
fessa a Dio un odio .tale, da- voler. dimo- 
strare nelle sue opere, non solo che Dio 
non esiste, ma che non è possibile nemmeno 
la sua esistenza | 

Quei moderati, i quali tendono una mano 
a noi cattolici (per tradirci quasi sempre) 
e nel tempo stesso ron si vergognano di 
porger l’altra al prete ateo, hanno, se non 
altro, il merito involontario di non lasciar 
campo ad illudersi sul conto loro altro che 
i gonzi da cento tonnellate! 

IMPORTANTE CAUSA DI MARTIRI 
presso la Sacra Congregazione dei Riti 

Mentre il Santo Padre, colla sua recente 
Enciclica Amantissimae, esorta i cattolici 
inglesi e quelli in genere di altre nazioni a 
pregare per il ritorno degli Anglicani al- 
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— No, ma farò imballare gli oggetti che 

dovete portare con voi. ì 
— Il nostro bagaglio è cosa da poco, disse 

Matteo. 
— dì, ma secondo le ingiunzioni del rajah 

deve essere aumentato dai regali che ogni 
viaggiatore, di qualsiasi condizione, ha do- 
vere di porgere al sultano in quel giorno 
che viene.da lui ricevuto in solenne udienza. 

— D’onde ci procureremo questi regali? 
cominciò a dire Barnaba-Biagio. 

— Non vi date pensiero di nulla. Tutto 
sarà in regola, come prescrive l'usanza, ed 
ogni involto avrà scritto sopra il nome di 
chi lo deve offrire. 

Mezz’ ora più tardi, Cristoforo, Francesco, 
Fiammetta venivano ad unirsi ai giovani. 

Il mozzo faceva le meraviglie sul costo e 
la bellezza dei doni destinati al sultano. 
— Lo credereste? signori, diceva ; anche 

noi ci siamo posti in ‘grado di presentare 
dei doni, e non sono roba da due soldi, vi 
prego di crederlo | 

L’intendente ritornò. . 
— I bagagli sono in assetto. Ora faremo 

colazione tutti insieme, e partirete pel fre- 

sco. Domani, sul far del dì, sarete a Bolack- 
Dolor. 

Ciascuno si assise a tavola. Cristoforo e 
Fiammetta, un po’ confusi dapprima, non 
tardarono ad animare la conversazione con 
cento discorsi allegri. Francesco serbava la 
sua fisonomia arcigna, ed il signor Daullé 
parlava appena. 

Sulla fine del pranzo, Ting-Lee-Fang pre- 
gò-che .sì porgesse seria attenzione a ciò 
che stava per dire, e cominciò : 

— Signori, ho creduto necessario riunirvi 
per un colloquio confidenziale, perchè uno 
di voi sarà incaricato, mi penso, di una 
delicata missione, e tutti sarete chiamati @ 
difenderlo. 

Queste parole stimolarono la curiosità 
dei commensali. 

L’intendente proseguì: 
— Si tratta dei bel diamante trovato 

l’altro ieri. Desidero di farlo presentare al 
sultano per mezzo del rajah Ibrahim, ed ho 
sperato che uno di voi, signori, vorrà pren- 
dersi l’ incarico di custodirio e consegnario, 
— ln fede mia! disse Barnaba-Biagio, 10 

non sono guari disposto a questo, per mio 
nto, Pensate bene, signor intendente, che 
voi stesso attribuite grande importanza a 

questa missione; ed una grande responsabi- 

lità. Il diamante costa una gran somma; 

ma se ci si mettesse di mezzo la disgrazia, 

l’unità cattolica, si va maturando. un altro 
atto-importante della. Sede Apostolica per 
innalzare all’ onore degli:altari, sotto forma 
di confermazione di culto ab immemorabili 
tempore praestito, parecchi Martiri ‘inglesi, 
la cuî glorificazione gioverà appunto nel 
modo più opportuno a ravvivare la maggior 
fiducia nell’ intercessione dei Santi di quella 
nobile nazione per affrettare il ripristina- 
mento dell’ unità religiosa nella terra. illu- 
stre che meritò già di essere chiamata | I- 

Si tratta della conferma del culto :(quale 
è reso da ‘più di un secolo ‘prima dei De- 
creti d’ Urbano VIII sull’ astensione in ge- 
nere e d'allora in poi di culto pubblico 
prima del giudizio del Papa) ai Venerabili 
Servi di Dio Ugo Faringdon, Riccardo Whi- 
ting, Giovanni Bech ed Adriano Fortescue, 
che, durante il lungo periodo di persecu- 
zione contro 1 cattolici in Inghilterra, fu- 
rono ivi martirizzati in odio alla fede; non- 
ché della causa ordinaria di beatificazione, 
per constatare il fatto e le prove del mar- . 
tirio dei Venerabili Dionigio della Natività 
e suoi compagni Carmelitani scalzi, che ge- 
nerosamente confessarono la fede col proprio 
sangue nelle Indie inglesi, 

Tanto questa causa, quanto quella con- | 
ferma di culto saranno discusse nella seduta 
detta particolare che. la Sì. Congregazione 
dei ‘Riti terrà ‘in Vaticano il giorno 7' del 
corrente mese. 

Aiuuanze Generali del Comitato Permanente 
dell'Opera dei Congressi Cattolici in Italia 

Il presidente dell’ Opera .dei Congressi 
cattolici ci partecipa che in occasione delle 
Adunanze Generali del Comitato  Perma- 
nente, le quali si terranno nei giorni 22-e 
23 maggio p. v. in Bologna in Via Poggiale 
n. 8, nel secondo dei detti giorni, cioò nel 
23 maggio, dalle ore 10 ant. in poi sono 
invitati all’adunanza tanto i Presidentî dei 
Comitati Regionali, quanto quelli dei Comi- 
tati Diocesani ed i Corrispondenti Diocesani 
dell’ Opera. 

In tale incontro si tratterà principalmente 
sul mode di dare incremento e sviluppo 
all’ Opera. dei Congressi. nelle varie Diocesi 
d’ Italiag e di dare ‘esecuzione a’ quelle de- 
liberazioni del Congresso di Pavia e degli 
antecedenti Congressi, che richiedono pronta 
effettuazione. 

Per tale adunanza: 
1.,1 Presidenti dei Comitati Regionali 

sono pregati di preparare : 
A) un conciso resoconto dello stato e 

del lavoro del proprio Comitato, esponendo 
il tutto come in un ‘semplice specchio stati- 

‘ stico e con dati numerici (p. e. numero dei 

cosicchè andasse perduto ? È j 

Comitati Diocesani:e Corrispondenti. Dioce- 
sani della Regione; ‘istituzioni cattoliche 
laicali regionali, come Unioni Operaie, U- 
nioni Agricole, Unioni di indole etonomico- 
sociale); 

B) un cenno sulle deliberazioni delle 
Adunanze regionali, che ebbero, o almeno 

cominciarono ad avere esecuzione nella re- 
gione; 

C) i nomi delle persone (relatori 0 no) 
che ebbero l’incarico di eseguire tali deli- 
berazioni. 

II. I Presidenti dei Comitati Diocesani 
esporranno nel loro rendiconto: 

A) i dati numeriei relativi: ; 
a) al proprio Comitato Diocesano (per- 

sonale attivo e onorario); 
b) ai Comitati Parrocchiali ; 
9 alle Sezioni Giovani; 

) alle Società Operaie; 
e) alle Case rurali, banche ed altri isti- 

tuti di credito esistenti nelle rispettive 
diocesi. 

B) Daranno un cenno sulle deliberazioni 
delle’ adunanze diocesane, che ebbero, o 
almeno incominciarono ad avere esecuzione 
nella diocesi. 

C) indicheranno le persone. (relatori 0 
no) cui fu affidato il carico di attuare tali 
deliberazioni. 

III. I Corrispondenti nella stessa forma 
e collo stesso sistema esporranno i dati re- 
lativi alle opere cattoliche sopra accennate 
esistenti nella propria diocesi. 

V. S. poi voglia tenere presente: 
1. che alla indicata adunanza i Presi- 

denti e i corrispondonti, i quali non potes- 
sero intervenire, possono delegare i primi 
altra persona del Comitato stesso ed ì se- — 
condi qualche altra persona di loro fiducia, 
che appartenga all’ Opera dei Congressi. 

2. che le accennate sostituzioni potran- 
no farsi, anche »se venendo taluno:all'adu- 
nanza,«quale membro del Comitato Perma- 
nente preferisse che il Comitato di cui egli 
fosse presidente, venisse distintamente rap- 
presentato. i 

Sono infine pregati quei Presidenti di 
Comitato Regionale o Diocesano, 0 .quei 
Corrispondenti che non potessero interve- 
nire personalmente nè farsi rappresentare 
alla accennata adunanza, di mandare al- 
meno otto giorni prima della stessa i suin- 
dicati rendiconti e specchi statistici, 

LA VITTORIA DEI CATTOLICI 
di Bergamo 

L’.Eco di Bergamo ci reca il risultato * 
generale definitivo delle elezioni ammini- 
strative, che ebbero luogo il 28 aprile. E' 
un érionfo completo della lista unica pat- © 
tuita fra cattolici e moderati. 

Questa lista supera di 1200 voti la lista 
avversaria, della quale sette soli entrano in 
consiglio nei posti che restano alla mino- 
ranza. Degli otto candidati socialisti nep- 
pure uno entra in Consiglio. 

Ma ciò che in particolar modo accentua 
la vittoria assoluta dei cattolici, si è che rien- 
tra pure in Consiglio con splendida votazione 
l’egregio signor Alberto 
lontario pontificio, che i moderati non a- 
vevano voluto includere nella pattuita, ma 
che i cattolici in. grandissima parte vota- 
rono ugualmente. 

MORO 0 croezne| 

— Breve è il tragitto di qui a Bolack- 
Dolor; una scorta sicura vi accompagnerà... 

— Ciò nondimeno, non mi prendo l’as- 
sunto di custodire questa gemma :di sì gran 
prezzo, soggiunse Barnaba-Biagio ; e ‘voi si- 
gnor Daulié:? 

— Neppur io! rispose Matteo ‘senza in- 
dugio e col massimo stupore di Cristoforo 
e di Fiammetta. Sono del vostro avviso, si- 
gnor Guillem. L'incarico non è gravoso, ma 
avrei timore di qualche accidente. 

— Il vostro rifiuto, signori, mi mette in 
un vero imbroglio. Non posso assentarmi da 
Hier-Passing in questo momento, e per ca- 

c'è da tirare una schioppettata in una zuffa 
‘coi selvaggi del paese, ma non altro. i 

Quando fu la volta di Fiammetta, ei disse : 
— Io forse sarei disposto ad accettare; 

erchè guai al disgraziato che volesse ‘invo- 
armi la gemma preziosa; ma non è conve- 
niente che ad un povero mozzo venga affi- 
dato un dono destinato a un rel! 

— C'è del vero in questa riflessione, disse . 
Ting-Lee-Fang. E' tanto ombrosa ‘la gelosia 
di Mouley-Hadim! Via, sig. Guillem, perchè 

gione di alcune tribù dei Dayack, vicine a , 
noi, sarebbe malfatto mandare uno dei miei 
lavoratori. Voglio lasciar credere che con- 
servo qui il diamante, e pure desidero che 
sia consegnato .al più presto ad Ibrahim. 
Se uno di voi altri, signori, non se ne vuol 
prendere l’incarico, bisogna che io domandi 
al vostri compagni... i 
. 7 A me giammai l interruppe di subito 
Cristoforo. Sarei, troppo incapace di far le 
veci del signor Guillem. o del sig. Daullé. 
Guardate queste mani callose: sono buone 
a maneggiare una,leva, il timone, una vela; 
ma siffatti gingilli. mai più! Le mie dita 
grosse non potrebbero stringerli, neppure 
da sentirli! 

— Io, disse «con mal ‘garbo Francesco, ! 

sono bensì disposto a fare la mia parte se 

non vi decidete? & 
— Sovche pare uno sgarbo il mio rifiuto, 

rispose il giovane; ma pure... 8 
— Vi domando: proprio un servizio gra- 

ditissimo, insistette Ting-Lee-Fang. D'altra 
parte (soggiunse a mezza voce) per ogni ri- 
spetto questo incarico si addice a voi. Eier- 
Passing appartiene a vostro zio; voi diven- 
ventate il suo rappresentante. 

— Ma siccome debbo celare la mia qua- 
lifica... E ì 
— Non importa, non importa! Sta infatti 

che io desidero consegnare a voi il diaman- 

te, Spiegherete ad Ibrahim le circostanze 
della scoperta; sopratutto ricordatevi bene 
di far menzione di Abro! 

— Via, disse il giovane con. un. comico 
sospiro, ben m’avveggo che non vi sfuggirò 
di mano, — 
Questo dialogo, come il lettore avrà ica- 

pito, fu fatto sottovoce. (Cont.) 
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Gli elettori inscritti erano 5665, i votanti 
3478; Il primo eletto è il sindaco Malliani 
con 2168 voti, massima cifra della lista 
concordzta, l’ ultimo della quale cav. Val- 

. dimiro Beretta, benchè portato anche dalla 
lista liberale avversaria alla concordata, 
non ebbe che 1745. 

Il Valsecchi, che non era nè sulla lista 
‘concordata, nè, a fortiori, sull’ avversaria, 
raccolse da solo ben 1317 voti- 

Gli eletti della minoranza stanno sugli 
800 e 900 voti. 

Anche pel Consiglio Provinciale, la vit- 
toria fu completa della lista concordata. 
‘Tra gli eletti del Comune e della Pro- 

vincia notiamo nomi. carissimi ai cattolici 
di tutta Italia quali Medalogo-Albani, 
_Rota-Rossi, Caironi, Valsecchi, ecc. 

Il risultato è splendidissimo pei cattolici. 

Monsignor Agliardi in Ungheria 
e le dichiarazioni di Banff'y 

Abbiamo da Budapest: 
. Il discorso di Banffy. alla Camera Unghe- 

‘rese relativo al viaggio del Nunzio Ponti- 
ficio Monsignor Agliardi in Ungheria è un 
grossolano centone di asserzioni false e di 
apprezzamenti erronei e tendenziosi. 

Ml Nunzio venne in Ungheria invitatovi 
dal Cardinale Vaszary, Primate d'Ungheria, 
e EEE di Kalnoky, Banffy, Jo- 
«sika. 

Il lamento di Banffy che il Nunzio, trat- 
‘tando affari ecclesiastici, oltrepassasse la sua 

sistente assolutamente che Kalnoky ne ab- 
bia protestato presso la Santa Sede. 

L’ira giudaica sfogandosi con attacchi in- 
degni contro Mons. Agliardi, illustra mag- 
SOR il trionfo conseguito dal Papa in 

ngheria nella persona del suo amato e ri- 
spettato rappresentante. 

PTT RI 

L’ intervento europeo 

— —Si dice che la Russia avrebbe invitato la 
‘Francia a firmare con essa una nota per 
‘precisare 1 Giappone i reclami che gli sono 
indirizzati circa il suo trattato’ di pace 
“colla China. } 

Questa nota, una volta firmata ‘8 comu- 
‘nicata al Giappone, implicherebbe 'necessa- 

riamente un intervento armato delle Po- 
‘tenze firmatarie e per conseguenza della 
Russia, della Francia, della Germania e 

‘delle altre potenze, che si aggiungeranno ai 
primi firmatari, Si parla già dell’ adesione 

"della Spagna. 
“‘’ La questione dell'intervento delle Po- 

tenze europee negli accordi di pace tra la 
' China e il Giappone, continua # preoccu- 
pare i circoli politick ; 

In taluni circoli, anche non conoscendosi 
il tenore preciso di tale nota ed ignorandosi 
se il signor Hanotaux l'abbia firmata od 
intenda firmarla, si pretende che essa con- 
cerna, quanto a mutamenti territoriali, sol- 
tanto le pretese giapponesi dalla parte della 

| penisola di Liao-Tung, cioè dalla parte dei 
possessi russi, tacendo quelle relative a 
Formosa, cioè alla regione che fu teatro 
delle geste dell'ammiraglio Courbet è che 
interessa i possessi francesi, 

Si protesterebbe quindi contro una simile 
dimenticanza, reclamando una difesa attiva 

‘ degli interessi francesi. spa 
altra parte, telegrammi da Tokio re- 

cano che. il Governo giapponese avrebbe 
ricevuto assicurazione che 1’ Inghilterra e 
l’Italia non permetterebbero alle navi russe, 
francesi e tedesche, inviate eventualmente 

‘ contro il Giappone, il passaggio attraverso 
‘il canale di Suez. È 

Siffatta notizia evidentemente va accolta 
con la massima riserva e non presenta 
molta attendibilità. 

Comunque, qui si ha una certa appren- 
sione sul dualismo che potrebbe accentuarsi 
in Europa sulla questione chino-giapponese, 

Altre notizie da Tokio a New York He- 
rald recherebbero che il Giappone si è as- 

- sicurata la neutralità del Governo degli 
Stati Uniti. 

Siccome il termine per le ratifiche del 
trattato di Simonosaki sta per spirare, così 

sì avvicina lora di una soluzione certa. 
— Si telegrafa da Tokio a Londra: «Il 

Governo giapponese annunzia ufficialmente 
‘che non dubita della ratifica del trattato. 
Nonpertanto il Giappone continua attiva- 
mente i preparativi in vista di nuove osti- 
lità, facendo anche riparare .le navi chinesi 
‘catturate. » 

‘sapere che il Giappone è mi nora a nego- 
*ziare con Parigi, Berlino e Pietroburgo a 
pese delle concessioni reclamate alla 

vago ed indeciso. Sicchè l'incertezza con- 
tinua. i 

‘rebbe delle concessioni alla Russia, mentre 
il Matin annuvzia attivi gli armamenti 
giapponesi. i 

._ ll Journal des Debats scrive che la rati- 
- fica della China è incerta. % 

BISI ZTL el n \ id EIA ie LR 

ll Sapol è il simbolo della giovinezza, 

"N e——uge—cuuui 

competenza, è assurda e ridicola. E° insus- | 

hina; ma tale notizia è data in. modo 

TTALITA 
Milano — Pel riposo festivo — Un pro- 

gramma energico in favore del riposo festivo lo 
espone il giornale l’ Impiegato, organo della nu- 
merosa classe degli impiegati. 

Ricorda come in Inghilterra quando lord Pal- 
merston tentò imporre agli Ufficiali di Posta di 
distribuire le lettere in giorno festivo, dovette 
revocar l’ ordine, davanti ‘alle fiere proteste degli 
impiegati e della coscienza pubblica; ed in occa- 
sione della visita fatta all’ Esposizione di Parigi 
dei 1867, gli operai inglesi, attoniti della viola- 
zione del riposo fostivo redassero una vivace pro- 
testa nel rapporto relativo. — Ricorda quindi la 
grande agitazione avvenuta pel riposo festivo al= 
l’Esposizione di Chicago, poi soggiunge: ; 

« La questione, come si vede, è della più vitale 
importanza, ed è bene che venga oggi nuova» 
mente sollevata da uomini e'da associazioni di 
partiti diversi, con che sarà più facile ottenere un 
pronto e pratico risultato. 

Noi plaudiamo quindi al nu vo Comitato d'a- 
zione sorto coll’incarico di dirigere, continuare 
ed accentuare l’ umanitaria agitazione, nell’ in- 
tento di ottenere: * 

1.0 Che: dalle Amministrazioni e dai privati 
sia riconosciuto ed ammesso in tutti gli stpen- 
diati e salariati il diritto al riposo festivo; . 

2.0 Che pel caso di assoluta necessità siano 
regolati in tali giorni i rapporti col pubblico in 

modo da limitare in tutto quanto sia possibile il 
lavoro; Came 

8.0 Che tutti i cittadini dal canto loro non 
lavorino, nè facciano lavorare, nò si rivolgano 
comunque ed appena lo possano per servizil e 
acquìsti da chi viola il riposo festivo. 

Questo programma che il Comitato d’ azione 
ha tracciato dinanzi a sè, è il programma che le 
Associazioni ed i lavoratori tutti devono con sol- 
lecita energia propugnare e difendere. 
«Il Comitato non ritardi d'un giorno, e mentre 
associazioni cattoliche, partiti politici e società 
cooperative da opposti lati e con. mezzi ben di- 

‘versi lavorano allo scopo comune, esso con  adu- 
nanze, conferenze, e con tutti i mezzi di propa- 
ganda possibili ne ottenga l’ attuazione. 

Imponga ai consiglieri comunali e provinciali 
il mantenimento di tante promesse elettorali col- 
l’assicurare sin d’ ora il voto favorevolo a quella 
mozione relativa, che da qualcuno di essi deve 
presentarsi nei rispettivi consigli; inviti ancora 

:. Ministri e Deputati a proporre e votare sollecita- 

— Il Gaulois dice che il Giappone fa. , 

mente una legge che sancisca il riposo festivo. » 

Torino — La truffa dun impiegato 
della Fondiaria — Il sig. E. Perotti, sott' uffi 
ciale in congedo, era da due anni impiegato 
presso quest’ agenzia generale della Compagnia 
d’assicurazioni La Fondiaria. La passione del 
giuoco lo perdette. Valendosi del nome del diret. 
tore dell’ ufficio cav. di Bellegarde, egli riuscì a 
riscuotere indebitamente, da abbonati, parecchie 
migliaia di lire. Venne liceriziato, ma non denun- 
ciato, ed allora: egli — prima di prendere il largo 
— fece mandare una somma in oro, dal banchiere 

‘ Donn; a-casa del direttore, e poi si recò ivi a 
| farsela consegnare, sorprenden:10. la buona; fede 
di chi ignorava le precedenti truffe. 

Le truffe ammontano a circa 8500 lire, —» 
La questura ricercò finora invano il Perotti. 

- ESTERO 
Francia — Suore decorate —' Tra le 

persone ‘che ottennero recentemente dal guveruo 
francese delle medaglie d’ onore per gatti di co- 
raggio e di abnegazione, si trovano suore, ® 
civ: Suor Elena Brune Figlia della Carità, per 
aver consacrato più di. 40 anni agli ammalati 
degli ospedali militari e per essersi distinta in 
due epidemie di tifo nel 1377 e 1894; suur Maria 
Gemmet, pure delle Figlie della Carità, per l’ab- 
negazione di cui diede: prova in occasione di ma- 
lattie epidemiche del 1843-94-95, e suor Agostina 
Bremond, dell’ ordine della. Sogesse per lo zelo 
dimostrato durante l’ epidemia del vaiuolo nel 
1894-95, 

Inghilterra — La dimostrazione s0- 
cialista a Londra. — La dimostrazione orga- 
nizzata il primo maggio dalla Federaziono svceiale 
democratica in unioue al Partito indipend ite del 
lavoro fu una nuova convincente prova del poco 
progresso fatto dalle massime del socialismo puro 
fra il ceto operaio inglese. È 

Sebbene annunziata a colpi di gran cassa, la 
dimustrazione riuscì quasi un fiasco cumpieto 
così pel numero insignificante di dimostranti como 
per Jo scarso interesse presovi dal pubblico. 

Dimostranti e spettatori sommavano appena a 
tre 0 quattromila. i 

Il corteggio con qualche banda e una trentina 
di labari rossi, si mosse alle dae e mezzo dal- 
l’Embankment del Lungo Tamigi dirigendosi a 
Hyde Park al-suono dalla « Marsigliese » mentre 
i dimostranti più entusiastici urlarono a squar- 
ciagola passando dinanzi ai sontuosi alberghi del 
Northumberland o dell’ Avenwe-clubs in Pal 
Mall, « Abbasso i capitalisti! - Viva la rivolu- 
zione sociale! 

Appena dispostisi intorno alle varie piattaforme 
in Hyde Pak, dal cielo minaccioso riversossi a 
un tratto un vero torrente d’acjua accompagnato 
da vento violento. 
‘ Fu una bufera sotto la quale i dimostranti si 
dispersero in un batter. d'occhio, lasciando che 

i 3 ! gli oratori predicassero al vento. 
Il Matin di stamane, intanto, crede di Non molto lungi dalle piattaforme socialiste gli 

anarchici, protetti dalle amiche tronde dei grandi 
‘alberi, avevano organizzato una controdimostra» 
zione. 

Intorno a un carro drappeggiato di rosso tro- 
vavansi riunite forse un centinaio di persone, per 
la massima parte, fra cui una quarantina di ita- 
liani, gn 

Intirizziti dal freddo, bagnati fino alla midolla, 
pronunziarono Violenti discorsi vari orato i, fra 
cui Luisa Michel, 11 principe Krapotkine e 1’ av- 

‘ vocato Go-i, il quale ultimo portò nella lingua 
natla il saluto dei compagni d’Italia agli assem- 
brati. de 

Notevole in questa dimostrazione degli anar- 
hici fu l'assenza di ogni entusiasmo. | 
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Cose di casa e varietà 

. Bollettino Meteorologico 
- DEL GIORNO 4 MAGGIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20.. 

Ore 7 ant. Termometro 9.8 
Min. Ap. notte 7,8 3 
ci 756.5 È 
Stato atmaste i 
Voafo Est i 
Pressione Crescente 
«Tori Piovoso : 
Temperatura: Massima 12.8 3Minima 108 
Madia 11.345 Acqua caduta mm 25. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ora Europa Centr. 4.55 Lava ore 143 
Pass. al meridiano » 12,827 Tramonta 280 
Tra 10nta » 19.17 Età giorni 10 
Fe ;meni. 

A dica i ‘ 
—. “ Fioritura clericale ,, 

(vedi numero di ieri), 

Egregiamente! dirà il FriuZ; ma come 
la sentite voi sul concetto della patria, 
quale è nella mente e nel cuore di ogni 
buon italiano : l’Italia tutta unita entro i 
suoi naturali confini, con Roma capitale, e 
retta nella forma voluta dai plebisciti? 

L'interrogazione è un pochino capziosa 
anzichè no, se pure non la si yuole ritenere 
per un colmo di ingenuità; tuttavia pro- 
curerò di rispondere, senza preoccuparmi 
gran fatto se le mie idee in proposito pos- 
sano incontrare il favore del Friuli, quan- 
tunque sembrino imminenti le elezioni po- 
litiche, poichè non ho aspirazioni per la 
deputazione, e quindi non ho interesse di 
cercare l'appoggio di un giornale. 

Di politica propriamente i sodalizî cat- 
tolici non si occupano. Ma anche di questa 
parola, come di altre, oggi si è allargato il 
senso, e si vuole scoprire da per tutto il 
suo zampino. È fino ad un certo punto la 

pubblica si considera come la esplicazione 
della funzione politica, e se il Governo deve 
provvedere al ben essere morale e materiale 
dei cittadini, ne viene di logica conseguefiza 
che tutte le azioni dell’uomo possono in 
qualche modo rientrare nella sfera della 
azione politica. lf un concetto enormemente 
allargato, ma non sono i sodalizì cattolici 
che l'hanno: creato. i | 

Ciò premesso, io non intendo risolvere la 
questione, se il bene morale e materiale di 
un popolo stia sempre in rapporto diretto 
colla estensione territoriale dello Stato, e 
se l’unità statutaria offra maggiori garanzie 
di sicurezza e di stabilità che una unione 
federativa, 
Teoricamente ritengo buone tutte le forme 

di governo; perchè tanto la monarchia as- 
soluta, che. Ja temperata nelle sue varie 
costituzioni; tanto la repubblica aristocra- 
tica, quanto la democratica, possono prov- 
vedere, hanno provveduto e provvedono al 

' ben essere dei popoli. La forma di governo 
è un modo soggetto a variazioni continue 
più 10 meno precipitose a seconda delle 
spiute che possano derivare da una infinità 
di cause il più delle volte preparate con 
uno studio lungo e costante, qualche volta 
anche imprevedute ed accidentali. La Fran- 
cia, specialmente in questo: secolo, ne. ha 
fornita la prova la più eloquente. 

Quello che interessa si è, che coloro che 
sono rivestiti della. più elevata autorità 
dello Stato, comprendano il dovere che loro 
incombe di essere padri dei loro sudditi, e 
non patrigni; e nella moralità, nell’affetto, 
nella fedeltà dei cittadini troveranno mezzi 
di difesa, garanzie di tranquillità e di si- 
curezza ben più potenti di quelli che pos- 
sano ripromettersi da plebisciti più o meno 
spontanei e sinceri. a 

Nè creda il Friul che io intenda girare 
la questione, divagando in teorie generali. 

Anche l’Italia ha subìte le sue vicende, 
e può vantare periodi di vera gloria e feli- 
cità tanto in tempi in cui come stato unico 
estendeva il suo duminio anche fuori dei 
suoi contini naturali; quanto in tempi in 
cui si reggeva frazionata in piccole repub- 
bliche; ed oggi stesso il fascino della sua 
unità statutaria, con Roma capitale, non ha 
avuto forza di indurre il principato di Mo- 
naco, i Cantoni italiani della Svizzera, la 
microscopica repubblica di S. Marino ad 
abdicare alla propria indipendenza, per in- 
corporarsi nel grande Stato, 

E il movimento per la indipendenza della 
patria; che la ha poi condotta alla stato 
attuale, non si è forse iniziato con le armi 
di valorosi crociati, col grido di viva Pio 1X, 
e sotto ia bandiera di quel Papa, che pol 
è stato spogliato del suo legittimo dominio, 
ricolmato di amarezze, e si è perfino tentato 
di gettarne nel Tevere la salma? E dopo i 
famosi plebisciti quante innovazioni sono 
state fatte nelle leggi, quante modificazioni 
nelle istituzioni pubbliche, quanti cambia- 
menti nelle idee anche di uomini eminenti, 
che hanno non. solo reso poss:bile ad un 

trovare uomini e giornali che apertamente 
esaltano il suo ingegno, approvano la sua 

cosa può andare. Se il governo della cosa : 

Ministro di farsì quasi dittatore, ma di | 

condotta, e gli promettano il loro appog- 
gio? Quale stabilità può dunque avere il 
concetto della patria quale viene formulato 
dal Friuli ? 

Io credo pertanto che anche la patria 
nostra, come tutte le istituzioni umane, sia 
soggetta ad una legge arcana di progressivo 
avvicendamento, di cui è assai difficile ap- 
prezzare la portata, ed indovinare gli effetti, 
e che nè la sua unità, nè i confini naturali, 
nè Roma capitale, nè plebisciti hanno forza 
di arrestare. de ; 

In questa condizione di cose ogni buon 
italiano ha il dovere di prestarsi con tutta 
la. attività per regolare questo movimento 
in modo da allontanare ciò che veramente 
può recarle danno, efprecipitarla nella mas- 
sima delle rovine, la perdita della fede, la 
corruzione dei costumi, la miseria, l'a- 
narchia. 

A questo mirano i sodalizî cattolici; 2 
questo mira la guerra proclamata dall’ E.mo 
card. Ferrari, guerra che si combatte non già 
colle spade e coi cannoni, ma colla predica- 
zione, colla preghiera, coll’ esempio ; armi 
che il mondo disprezza, ma che, impugnate 
in nome di Dio, presto o tardi conducono 
alla vittoria, 

Se Crispi colla sua energia ha potuto per 
un momento dominare la posizione, e con- 
quistare, se non l’effetto e la ammirazione, 
la tolleranza di coloro stessi che hanno 
dovuto segnare il suo nome nella lista dei 
deplorati, che non potrebbe fare per la 
patria un uomo inviato dalla Provvidenza 
che, fornito della intelligenza e della ener- 
gia di Crispi, potesse presentarsi al popolo 
italiano con una vita di costumi inteme- 
rati, colle mani non imbrattate di san- 
gue, irradiato la fronte di cristiane e ci- 
vili virtù ? 

La fioritura lberale non ha saputo darci 
un frutto meno bacato di Crispi; la. fiori- 
tura clericale potrà darcene cento pertetta- 
mente sani. Attendiamo tranquilli l’ ora 
segnata dalla Provvidenza per la matura- 
zione. 

Avv. CASASOLA. 

Pellegrinaggio Regionale Veneto 
a Padova, Loreto e Roma 

Nell’accompagnare all’ incaricato dioce- 
sano cav. Ugo Loschi, Udine, le domande 
d’inscrizione di quelli che intendono por- 
tarsi in pellegrinaggio a Padova, 0 a Lo- 
reto o a Roma, è necessario indicare anche 
alla classe scelta, nonchè alla stazione di 
partenza. 

Come abbiamo ieri annunziato, prenderà 
parte al pellegrinaggio, oltre a S. È. IM.ma 
e Rev.ma Mons. Pier Antonio Antivari, 
Ausiliare di Udine, anche S. E. Ill.ma e 
Rev.ma Mons. Polin, Vescovo di Adria. 

Mons. Antivari celebrerà la Messa pei 
pellegrini a S. Antonio a Padova domenica 
12 corr. e poscia rivolgerà loro brevi pa- 
role ;;e Mons. Polin lunedì 13 corr. a Lo- 
reto tenendo pure un discorso ai pellegrini. 

Speriamo che grande sia il. numero di 
coloro che prenderanno parte al pellegri- 
naggio almeno tino a Padova, onde poter 
tormare lo speciale da Udine. 

Società Cattolica di M. S. in Udine 
Domani, giorno sacro al Patrocinio del 

glorioso Patriarca San Giuseppe, la Società 
Cattolica Udinese di Mutuo Soccorso, cele- 
brerà solennemente la festa del celeste Pa- 
trono. 

La mattina i soci dalla Sede Sociale, si 
recheranno alla Ven. Chiesa del SS. Croce- 
fisso per assistere alla S. Messa; alle ore 
6 pom. nella sala della Società vi sarà una 
conferenza tenuta da esimio oratore udinese, 
ed a coronare la festa, dopo la conferenza, 
ci sarà trattenimento, vocale ed istrumen- 

tale. 
Avviso di concorso 

E’ aperto presso il ministero degli affari 
esteri un concorso per titoli ai posti d’in- 
segnante nelle scuole italiane all’ estero, ai 
quali si dovrà eventualmente provvedere per 
il prossimo anno scolastico. . 

Le categorie per le quali tale concorso 

viene indetto sono le seguenti: 

I. — Scuole secondarie 

Lettere italiane — Lettere Latine e gre- 
che — Storia e geografia — Lingua fran- 
cese — Matematica e scienze fisuhe e na- 
turali — Uomputisteria e ragioneria — Di- 
segno è calligrafia, 

II. — Scuole elementari 
Maestri e maestre. 

«II. — Asili (sistema Froébel). 

Maestre direttrici e maestre. 
Le domande in carta da bollo (L, 1), 

scritte e firmate dai concorrenti, potranno 
utilmente spedirsi al ministero degli affari 
esteri fino al giorno 15 giugno p. v, 

Per maggiori schiarimente rivolgersi al 
Provveditore degli studî, 

Asciutta della Roggia 
Stassera incomincierà l’asciutta primave- 

rile della Roggia così detta di Palma, @ 
durerà fino a tutto giovedì. 

L'asciutta invece del ramo così detto di 
{ Mortegliano incomincierà con il giorno 11 
andante, 
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Pei ricevitori del registro 
Si ritiene imminente il decreto. inteso a 

riorganizzare la categoria che comprende il 
personale delle ricevitorie del registro. 

Le strade di Godia 
Nella seduta del 10 corr. il consiglio co- 

munale si occuperà anche della sistemazione 
delle strade di questa frazione. 7 

L'abitato di Godia è distribuito in due 
borgate - principali, l'una detta Borgo di 

Sotto, ove trovasi la Chiesa e per il quale 
si accede alla Scuola; l’altra detta Borgo 
di Sopra, lungo la quale corre la strada 
che viene da Udine e conduce al territorio 
situato al di là del torrente Torre. 

Dal Borgo di Sotto all'estremità setten- 
trionale e con direzione verso levante corre 
poi una strada consortiva detta Dietro la 
Roggia, che mette. ai campi ed a due sole 
case. 

Di detue borgate è sistemata, ed in buone 
condizioni di viabilità, solo quella detta di 
Sopra e ciò in grazia dei lavori eseguiti in 
riprese dall'anno 1863 al 1879. Ma perchè 
tali lavori sì possano dire portati a com- 
imento, resta ancora da farsi, presso l’im- 
occatura del Borgo di Sotto, il ritiro di 

un muro di cinta, che era stato bensì con- 
templato dal progetto dei lavori stessi, ma 
che non fu mandato ad effetto per cause 
che non risultano dagli atti. 

Quel muro di cinta presenta una spor- 
“genza, che riesce veramente pericolosa, spe- 
cialmente a chi viene da Udine, ed in fatti 
si sa che più volte a causa della stessa suno 
successi ribaltamenti di vetture e di carri. 

Il:Borgo di Sotto trovasi ancora in uno 
stato di assoluto abbandono : inoltre il me- 
simo per lungo tratto è così angusto da 

rendere impossibile lo scambio di due carri 
procedenti in direzioni opposte. 

La Giunta per ora sottopone alla appro- 

vaz one dell’ on. Consiglio Comunale la pro- 
posta per la sistemazione stradale lungo il 
Borgo detto di Sotto dell'abitato di Godia 
e per il ritiro del muro di cinta nel Borgo 

detto di Sopra presso l’imboccatura del 

primo, ° 
Di conformità, propone il prelevamento 

di L. 032,35 dal fondo per le spese impre- 
viste starniziato nel Bilancio 1895, Parte II, 

Cat. 46 e la creazione col medesimo nella 
stessa parte del detto Bilancio della Cat. 
62 per l’ esecuzione delle opere di cui sopra. 

Per il ponte sul. Tagliamento 
Nella seduta che il Consiglio comunale 

terrà venerdì 10 corvente, esso sarà chia- 
mato a pronunciarsi se il Comune debba 
contribuire con un importo di denaro al- 
l'eventuale costruzione di quel ponte. 

La relazione della Giunta municipale ac- 
cenna all’ adunanza dei comuni interessati 
tenuta il giorno due uprile nella sala mu- 
nicipale con l’ intervento del conte Cecconi, 
che dichiarava d’assumersi la custruzione 
del ponte in pietra per jil prezzo di Lire 
620,000. + 

A pagamento di questa somma il co. 

Cecconi accetta a suo favore il pedaggio, 

qualunque sta la sua rendita per anni 90, 

uonchè un canone di L. 15,000.— per anno 
da pagarsi dal Consorzio dei comuni per 50 
anni, più l'imposta di ricchezza mobile, in 
tutto L. 18.200. — all’anno; 

che oltre a ciò richiede il sussidio go-- 
vernativo di circa L. 150,000 

che dietro questi patti fondamentali, e 

lasciati da pare per orai deitagli, la Com- 
missione di S. Daniele avrebbe tormulato 
uno schema di riparto del contributo an- 
nuo consorziale fra la Provincia (L.2000) e 
i Comuni di S. Daniele, Maniago, Ragogna, 
Pinzano, Udine, Fagagna, S. Vito di Fa- 
gagna, Vito d’'Asio, Forgaria, Clauzetto, 
Castelnuovo, Medun, Sequals, Fanna, Tra- 
vesio, Cavasso, Tramonti di Sotto, Tramonti 
di Sopra e l'impresa della tramvia a va- 
pore Udine-5. l)aniele, 

AI Comune di Udine spetterebbero L. 
2000 annue ; 

Tiro a segno 
Domenica 5 corr. dalle 6 alle 9 ant. 

hanno principio le lezioni regolamentari con 
le due ‘lezioni di tiro preparatorio, altre 

linee di tiro saranno a disposizione dei socl 
per esercitazioni, — Ricordiamo ai militari 
in congedo. che per ottenere la dispensa 
dalle chiamîte sotto le armi è obbligatorio 
di aver frequentato due premi annuali di 
tiro. La tassa d’ivserizione e di L. 3 ed il 
custo delle munìzioni per un iutero periodo 
è di L. 2 percui la spesa totale è soltanto 
di 5. ll prezzo di ogui ‘cartuccia è fissato 

per qutti in cent. 4 

Nuove poste telefoniche 

Col 1 maggio tu aperta una posta teleto- 

nica pubblica 1n° Via. Cavour nel negozio 

del signor Valentino Ferrari, \ 

Fra qualche giorno verrà istituita pure 

una posta telefonica pubblca nell'atrio della 

stazione ferroviaria nella garetta, che serve 

alla rivendita dei giornali condotta dal sì- 

guor Achille Moretti. gii 

Le tassa per ogni cinque minuti di con- 

versazione è di 10 centesimi. 

Lu morte di un maestro 

La Lotte scorsa è morto per colica, dopo 

soli te gicrnì di malattia, il signor Mattia | 

Poli, uno fra i più distinti maestri delle 
nostre scuole comunali. Non aveva che 49 
anni, 

Alle Assise 
Dura ancora il processo contro i Gava di 

Tiezzo accusati di appiccato incendio. Sta- 
mattina il Procuratore del Re cav. Caobelli. 
ha incominciato la sua requisitoria. 

All’ ultimo momento ci si riferisce che il 
P. M. ritirò l’ accusa e quindi tutti tre gli 
imputati furono assolti. 

Assolta iu appallo 
Certa Maria Teresa Colledani era stata 

condannata dal Tribunale di Pordenone ad 
un anno, undici mesi e dieci giorni di re- 
clusione per subornazione di testimoni. 
Comparsa ieri davanti la 1II.a sezione della 
Corte 'd’Appello la Colledani fu assolta per 
inesistenza di reato. Era difesa dall’ avv. 
Galati. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
kegg. fanteria eseguirà domani 5 maggio 
dalle ore 19 alle 20,30, in piazza Vitt. Em.: 

1. Marcia « Villaggio Alpino »  Taddeucci 
2. Mazurka « Lauretta » Beccacci 
3. 2.a Fantasia per banda nel- 

l’opera « Carmen » i Bizet 
4. Valtzer « Dopo la Veglia» Jhon 
5. Poema Coreografico « Amor » 

Giuramento di Pontida e Bat- 

taglia di Legnano »’ 

6. Polka «I Professori » 

+ Una cosa interessante 
L’annunzio di fortuna. di SAMUEL 

HECKSCHER senr. Amburgo, che si trova 
nel numero d'oggi deli nostro giornale, è 
molto interessante. Questa casa ha acqui- 
stato una si buona riputazione per il pronto 
e discreto pagamento delle somme guada- 
gnate qui e dovunque che preghiamo tutti 
1 nostri lettori di porre attenzione al suo 
annunzio d’ oggi. 

Marenco 
Zeller 

Pensiero morale 
« Lo zelo, se non viene dalla prudenza; 

fa più danno che profitto. 

Diario fsacro 

Domenica 5 maggio — Patr. s. Giuseppe — 
Dom. III dopo Pasqua. — Festa votiva della 
città di Udine alla B. V. delle Grazie. — Roga- 
zioni a S. Nicolò. 

Lunedi 6 maggio — s. Giov. alla P. L. 

* VLTIME NOTIZIE 
ROMA, 3. 

E’ aspettato a Roma per domani, 4 cor- 
rente, l'annunziato pellegrinaggio austro- 
alemanno, composto di 250 persone (clero, 
nobiltà, borghesia) di varie parti de’ due 
imperi d'Austria e di Germania. 

Direttore del pellegrinaggio è il Principe 
di Lòuwenstèin e ne fanno parte i Rev.mi 
Vescovi di Osnabruck e di Lemburgo. 

‘l'ra i laici vi sarà il celebre avvocato 
Porsch deputato alla Dieta prussiana che 
già fece parte del centro cattolico del Reich= 
stag e che probabilmente vi sarà rimandato 
con le future elezioni, oratore distintissimo, 
che si presagisce probabile successore del 
compianto Windorst. 

Questi pellegrini vengono a Roma dopo 
aver visitato 1 Santuari di Loreto e di As- 
sisi. 

Saranno ricevuti in udienza collettiva dal 
Santo Padre. 

— Al palazzo di giustizia, essendosi rotto 
un architrave, precipitò un masso di tra- 
vertino di dieci tonnellate, schiacciando un 
operaio. 

— ll ministro delle finanze on. Boselli 
ha continui colloqui con Crispi in merito 

alle condizioni finanziarie del bilancio ed 
ai provvedimenti da prendere. 

Dicesi che il disavanzo sia maggiore di 
quanto sì prevedeva, e secondo Sonnino, 
ministro del ‘l'esoro, dopo i discorsi di Uo- 
lombo e Carmine, il Ministero non dovrebbe 
attenuarlo, ma dovrebbe affrontare la qui- 
stione e richiedere i mezzi per assicurare 

il pareggio. Di questo avviso non sarebbero 
Crispi e Boselli, 1 quali si preoccupano 

della influenza che avrebbe negli animi dei 

contribuenti una dicharazione della neces- 

sità di larghe nuove imposte. 
Domani adunerebbest il Consiglio dei 

ministri per -decidere sul da farsi, 

La disgrazia al palazzo di Giustizia 

Abbiamo da Roma i particolari seguenti: 
Oggi nel fabbricato immenso del palazzo 

di giustizia in costruzione, un nucleo di 

manbvali e muratori erano intenti con le 

funi a sollevare un blocco di pietra del 

‘peso di oltre undici tonnellate. Au un tratto 

Y enorme masso precipitò al suolo schiac- 

ciando letteralmente un operaio. Gli astanti 
emisero un. urlo di terrore. dl sospesero 

immediatamente i lavori. 1 lavoranti della 
gran tabbrica circondarono il luogo della 
disgrazia commentando ii fatto animata- 

mente. Ritennero che la catastrofe dipen- 

desse dal trave che reggeva ll peso, trave 
alquanto avariata, che si ruppe, e Comune 

ciarono a tumuliuare, La direzione dei la= 
yori telefonò alla questura, Al sopragg!une 

gore degli agenti, gli operai abbandonarono 

| 
| 
| 

il cantiere. Gran folla stazionò varie ore 
nelle vie adiacenti. Il cantiere rimase quasi 
abbandonato e silenzioso. Poche guardie 
vegliarono la vittima, che lascia la moglie 
con tre figli. 

Brigautaggio iù Sicilia 
Acireale, 3. — In contrada Ficarazzi, 

iersera, verso le 8,30, nove malfattori, ‘ar- 
mati di fucili, pistole ed accette, assalirono 
e penetrarono in casa dei fratelli Sinatra, 
uccidendo uno di essi, 

La forza pubblica, che era stata infor- 
mata della progettata aggressione, aveva 
disposto un appiattamento per sorprendere 
i malfattori. Infatti aperse il fuoco contro 
essi, uccidendo sei ed arres'ando gli altri 
tre. — Nel conflitto 2 carabinieri rimasero 
leggermente feriti. 

Scioglimenti nel Trentino 
La Gazzetta di Trento annunzia che il 

gruppo locale di Roveredo della Lega Na- 
zionale è stato sciolto per aver *rasgredito 
il Regolamento del suo Statuto. 

La questione cino-giapponese 

I Debats dicono che la questione cino- 
giapponese è in via di accomodamento. Il 
Giappone, desiderando conservarsi la sim- 
patia della Russia, della Germania e della 
Francia, rinunzierebbe a parte della Man- 
ciuria concessagli dalla Cina, tranne Porto 
Arthur, ma vorrebbe dalla Cina un com- 
penso equivalente non ancora stabilito. 

Londra, 3. I circoli diplomatici sono con- 
vinti che il Giappone darà soddistazione 
alle potenze che reclamano. L’ inghilterra 
glielo consiglia vivamente. 

Inghilterra e Nicaragua 
Un dispaccio di Rayarol, ambasciatore 

a Londra, annuncia che |’ Inghilterra ac- 
cetta la garanzia della repubblica di S. 
Salvador per il pagamento della indennità 
chiesta al Nicaragua; sgombrerà Corinto; 
tostochè il Nicaragua avrà ratificato la 
proposta del Salvador. 

TELEGRAMMI 
Alessandria 2 — Ieri a Gedda si ebbero 

28 decessi per cholera. 
Madrid 3 — 11 generale Calleia dichiara 

di non dare importanza all’ insurrezione di 

Cuba, mancando gl’insorti di organizza- 
zione. 

Londra 2. — In una seduta alla Camera 
dei Comuni, Harcourt sconsigliò l’ aumento 
delle spese militari. Soggiunse essere proba- 
bilmente l' ultima volta che dà, sotto lasua 
responsabilità, un tale consiglio alla Camera 
dei Comuni. 1 giornali ne deducono- essere 
il ministero in liquidazione, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo -Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 
TRS Tak LR ARI 

UDINE — Via Manin, 5— UDINE. 

Laboratorio perfezionato a’ istrumenti 
musicali a fiato, in ottone, in legno ed a 
corda, con deposito dei suddetti e relativi 
accessori. : 
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Grande deposito Istramenti d° occasione 
MANDOLINI, CHITARRE, MANDOLE, 

VIOLINI, ecc. 

Assortimento completo di corde armoni- 
che delle primarie fabbriche della Germa- 
nia; OCARINE comuni ed a forma flauto; 
metodi per tutti gli strumenti. 
Si fanno permute di qualsiasi istrumento. 

Si garantiscono per un anno’ riparazioni 
generali e vendite. 

— PREZZI MODICISSIMI — 

SPECIALITA" DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in mattonelle 

il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) ‘si vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio. : 

Deposito presso A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni, in città presso 
il api A. Baldini piazza Vittorio Ema= 
nuele. 

Le commissioni si eseguiscono in giornata. 

“Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta,24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI jar. 
. verte la sua numerosa clievtela che ha fornito 

il propr:o negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 

steroscopî e fotografie in genere, barometri ® co- 
lonna e in metallo, termometri per. sala;/per ba= 
gnì ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latteri», ultimi sistemi contapari, contagiri. - 
P.ombi, squadri, livelli, bussole sr Inetriche 

Completo assortimento 
&s> di apparati elettrici “<$ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, — 
parafulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual: 
siasi articolo, sopra specificato, 

Campioni e preventivi a richiesta. — Prezzi 
di tutta convenienza. 

cai 

Li foscherare bili 
li spediscono dn stagnale da 4. 15 688. 

muniti di rofinetts, racchiuse dn casella dia 

legno, ai seguente prezzi » 

Vergine bianco Ja £ 2 al Cb, neltà 

di dorali 

Soprafeno 

franco alla stazione del compratore . Inlalaggio 

valid. Pagamento verso avsegno ro vanto, 

(è Ger slo 48 cesprolemento di £Z i 

Se gpedliscono o puise prer pacco postale CkAnelto” 

Sì i 
I 

son fanno eguale. 

a pui Iquisili oli d'otiva-chesi amoscano 

dali chimicamente puri. Poferibili 

al burro. Fabbricati, 
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mpidezza” originali, 
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raffinali con metodo 

lefirulamente Carorae 
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di IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 4 MAGGIO 1895 

Se per | Italia e per l'Estero si ricevone esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
| 1) IN SERZION liano via della Posta 16, Udine. i È 

Apia LES Ri iii lia. 

Polvere dentrificia a base di China del chimico farm- 
C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo 
smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 — Dirigere le do- 
mande.a mezzo di cartolina vaglia ‘all’ Ufficio di Pubblicità 
del Cittadino Italiario, via della Posta, 16 Udine. 

BRAGROROLDILORRO IROROR 
Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 5 O 
al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 

copia cent. 15; al cento lire 13 — Oleografie del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 10O;ilcentc lire # — 
Oleografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent 

magi g POSE 

n INFLUENZA, TOSSI, CATIET 
si guariscono subito e bene colle rinomate 

Pillole di Ego, «Eli COSI AL IN A Dompé-Adami 
(Nuovo derivato dal Cresoto di Faggio, di potenza antisettica curativa di gran lung? superiore a tutti%i';preparati:di 

. catrame e congeneri) È 

Checchè-si dica e si pubblichi sui preparati di catrame, è un fatto scient ficamente incontestabile 

e riconosciuto dai medici di tutto il mondo, che il Creosoto, nelle ma'attis. di petto, sp'ega proprietà 

curative CENTO VOLTE superiori a quelle dei composti di catrame ed ‘affin'. 
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Elegante flacone di 60 pillole L. 2 presso tutte le farmacie 20. 

ÙNICI PREPARATORI: DOMEPE-ADA MI, CHIMICI, CORSO S. CELSO, 10, MILANO esi ei anto alla: Libreria Patronato, via della 

è d Lc n Udine. 

i ERERERENEGNGNOGNRGRE NOE 
RISAIE — “CONOR NO IRON RPET) VERE EDILE (TIE SIE 

Primo premio ANNUNZIO IP o ere cudl IE= croste ——___——_—_—mÉ___ __y 

ev. 500,000 obi (Ly PAS Lg 
Marchi, o Cor {sono cazasmme fi COMPAGNIE GENERALE TRANSATLANTIQUE ||| STITIOHZZaAa i 

625.000 L. in HO ®ryn R dallo STATO * ù | GA eran tI 

NEGA Ali ale AE KRILUNA REI AA Vea Vapori Postali; Francesi ||! SIURICISMO, | 

Luvito alta participazione alle probabilità di £ uadagni as SE SE “= SEDE SJCIALE EMOR>ROLLb: i 
delle grandi estrazioni di premi garautiti dallo Stato Pal O er MALI NERVOSI | 

di. Amuurgi, neile quali debbono forzatamente uscire = REI glo i pGnarigione pronta e sicura con lè Pillole Lepurative |' 

marchi il Milioni 348,795. 3223 = | niversali di G. Fattori e C. ChimicirFarmacisti. Com- | 
2 mi — | ea iene DI 3 I 

In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo ìl pro- versie È Talelli GUNUBAND RRRERE ie ici Seal pupe LE non: indes' 
spetto, contengonu ‘solamente .115,000 lotti escono i seguenti premi Per New York i Lies 1 di 60. dici te prescrivono. deato!a di -25 pillole L. | 

ì | } OT : Partenza ds H ‘ q s di 60 =. Se Ler pesta 15 centesimi in più 4 scatole. | 

} ao ur ot, vie di Fa viaggio in 7 giorni | sa a ogni Sabato {anche di porto da. G. FATTORI e C. Via. Montorte, 6, | 
mio di K Marchi i 5,000 Marchi AL 4 ; î È SIRL E 

I 2A di 200,000 Marchi 106 pini di 3,000 Marchi Partenza da 8. Nazaire il9 d’ogni mese |fl. Riano stia SEbia 16 Uhege tarmacio e_ 810833, Carlo 
l premio di 100,000 Marchi | 231 premi di 2,000 Marchi Per Colon » da Marsiglia il 12 » rba, A. Manzoni e C., Cooperativa 1 armaceutica via ‘|. 

| pt 4) eb erro 3 paese : Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecc. — In Udine farmacia 
2 prémii di 75,000 Marchi 812 premi di 1,000 Marchi » da Havre il 22. » ’ GOINI, eCC. ; 

I premio di 70,000 Marchi 1315 premi di 400 Marchi » da Bordeaux il 26 » | COMELLI. (Opuscolo gratis). il 

[ io di 65,000 Marchi 20 premi di 300 Marchi: Lei i ent e a 

[ Intl di ‘60,000 dekirchi - 132 fi 200, 150 Marchi Per Haiti.... hi di ni pi 1ò » ar | 

| premio di 55,000 Marchi 39755 premi di | 155 Marchi } eaux Ì 17 » 

2 premii di 50,000 Marchi 8290 pr. di 134, 100, 98, Marchi Pil Messico . . ( > da S. Nazaire il 21 » : 

| premio di 40,000 pine 6848 pr, di 69, 42, 20, Marchi _ Pe ai pri to È I | I A RE] fA LE} 

‘3 premii di 20,000 Marchi ; : er qualunqu srimentu rivolgersi ai Eva i Sa 7 
fmi’ archi totale 57,700 ; ; ig È & ; e rue k di pren di 10,000 MAfchi int sg premi O ERATELLI GONDR AND Società anonima di assicurazione contro i danni deila 

che usciranno in 7 parti nello spazio di alcuni mesl } pig iva A aa da GRANDIAIN E 

ll pri io che nella prima classe ammonta a 50,000 Marchi, au- ia Tre erghi, — Galleria Vitt. E Sn vico 
RETE sentano a 55,000, 3.a classe a 60,000, 4.a 65,000, 5.2 classe Agenzia di città via Dante, i 6 SEDE GENERALE ; BOLOGNA 
a 70,000, 6.a classe a 75,000, 7.à classe a 200,000, e col premio di 300,000 Quario esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. 
event, a 500,000 Marchi. ; i = n —— Garanzia per gli assicurati L. $00,000.00. 

Per la PRIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata ; pa r Ù © sera (DELLI DITLA IOTIZARA segni 

costa E ERIN ORA cla A ATA VERE | pa Reale che DIE gi: estende le sue operazioni an- 
b 1 : | | s che nella. provincia di 7) ‘ izioni di : 

1{2 lotto originale solo Lire 4,— cts. q Ì EMOGLOBINA solubile { le. più prata toi Viggo e, ha condizioni di. Polizza 
I i : 8 P ‘ali, vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 

114 lotto originale solo : jre Z.— C19, DESANTI e ZULIANI e frati e pratica premi mitissimi, 

SOMA Pe RR Lt Cole tate E PE soete cop maggio! slicscia è più 10pitrment6 "M frec e Api podtiscimento dei propri impegni, co promesse: difese) con pia 7 A € 808 $ 6llicacla e più 1apidamente rettissi azioni i ; Parti 
fel paesi più lontani contro invio affrancato dell'ammontare, più i preparati di ferro è di arsenico, iialedeinio di essi Porita Iocale 1° liquidazioni che affida a noti e stimati 

comouamente in una lettera assicurata. Ogui partecipante riceve tutti 1 vantaggi e n3:suno degli inconvenienti ; la 3 
001 lidi 0 l'estrazione la lista u/ficiale delle vin- Surddlimanta tia rbitaciansim i indi 
cite senza farne la domanda. i À ; i ; È 

Spediscu gratuitamente ed anticipatamente il piano ufficiale, Rini È, TOR Ta apparato srnprna L Via della ita i di Udine) ‘oll’ uso i NA si guariscono radi- : ' munito ‘del sigillo dello Stato che dimostra chiaramente lo messe 

e la' divisione dei prezzi nelle 7 classi. 

‘Il pagamento e l'invio «delle somme guadagnate Le anemie profonde 
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calmente Subagenzie nei punti più importanti della Provincia. È 

la discrezione più assoluta. Le debole ernaniche qualunque ne’ sia 1’ origin 

«gag Ciascuna domanda si. può. fare con vaglia: postale o con 3 9 L gine 

lettera assicurata, ì 
og” Si pregano coloro che vogliano profittare di questa occa- 

‘sione, di dirigere fino 
© al zz massio a. c. 

essendo vicina l’ epoca dell’estrazione in ‘tutta fiducia i loro ordini a 

In gener .e tutte le malattie derivanti da impoverimento 
OLIO di FLGATO i MERLUZZO 

sangue : del 9 £ 

Trovasi in forma di Pillole = Liquida «e Vino 
di pepioné di carne all Emoglobina <S E È Ri 

presso il laboratorio chim. farmac. ONU >; ; 0 LIOdiF EGATO/ @ fico 
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SAMUEL HECKSCHER senr., 

BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO. (Germania). - ’ 
da pre RINENSI VALPMETE TERA] 

dio pa > Sg Fostoro e glicerì- 
ma perfettamente combinati 

E . Agente generale-per Udine e Provincia 

e A. LZULIANI PRIMA:PESCA.. 

MILANO Via Durini 11-13 © presso le primarie farmacie rn. 

A richiesta ‘se spedisce gratis l'istruzione per V uso I, i Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 

) ferro e calce rendono la SLAMIILICICICILICICILATARAICICACICAT 
| Dare la tisi, la scrofola ed’ ia ‘generale tutte quelle col tetr x malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi 
strumosa, Quest” olio proveniente direttamente dai luoghi PMEERVAZI | PHOSPHORIA O ALI di produzione, è p eparato con grande attsnzione e ven- 

il più potente, pronto ed ef- % | ve i ua i desi Nr
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ficace tra de È Senti 
ALLA 

ferruginosi e calcarei. È’ dai 
AE altamente celti IDROGEHERIA. 

e prescritta în casi di A- 3 A 

NÉMIE, CLOKOSI, DISPRP- FRANGESCO MI NISINI 
SIA, SCROFOLA, RACHI- UDINE 

TISMO;, CONSUNZIONI e 
debolezze in generale. 

Concessionaria esclusiva per la 
vendita la Ditta, : $ 

The INTERNATIONAL 

Phosphoria Chem. Co. - NEW-YORK! Viale P. pae 64 Mero = NEGRE ONT POSI 

es ; în ; a anticipata due 0 più. flaconi 

| Lx cad. franchi di porto nel Regno. «degna corona della belezza. | Di LIBRERIA del PATRONATO 

Trovasi pure nelle principali Farmacie. \ p9 CORTE i 

Yin vano presso la Farmacia COMBLII I L ACQUA CHININA MIGONE Udine via della Posta n. 16 è fornita di un gran as- 

SIF3F3F3F3II3S3FIFIZIFIIZFFISAIFIp333t0t00 04 è dotata di f ragane deliziosa, i “p2disce sortimento di Corone di ogni genere e prezzo. 

Grande Stabilimento DB | 3° immediatamente ia caduta dei capelli e della — Grandi specialilà per Regali — 
ii $$ barba non solo, ma agevola lo svitunno, in- 

33 pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- | 
® narire la forfora ed assicura alla giovinezza 
$$ una lussureggiante capigliatue fino alla più 
$$ tarda vecchiaia. i 

33 Si vende in lacons daL.?- Lb di Inbottiglie do um litro circa L. 8,50 |‘ "gd 

TI Mi age: MASON ONICO. Museale — PETSOMI PARE LINEA RED STAR 
wo rucchieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINIFRANCESO0' medicinali. 
$$ In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista.'« ‘In PONTFBBA Vapori Postali Reali Belgi 
ed vig. CETTOLI ARISTODEM. À 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 man A R 
$3 Alle spedizioni per pacco postale agginagere cant, 80 fra 3 h e 

Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 33 oe: ARIA cà Sad A 

primarie fabbriche di G-rmapia e Francia. ped ccnl = FILI Mac ÙU OVA ORE 

Viggo adito) Vialli danno 33 LIBRI DI DEVOZIONE Direttmente senza ‘trasbordo, - Tutti vapori di prima 

sssitititititi (s3opoposobo3opops9090d+%2 O 1 vuol procurarsi un bellibro di devozione, assaciand | classe, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pei 

; ) alla e'lezza la modicità nel prezzo, si rovolga alla ‘Libre<i: | PROBBIOTI. Rivolgersi. a DS 

n Pat - natt, via della Posta 16, Udine. : von der Becke eMarsily,inAnversa | 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO sas Speoialità in libri per regali “I 090 Dirasser, È ae 
pis 

DOSI: A un fanciullo da un arno due cucchiai da Crifà, da 8 
a 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4a 12 anni 8 cucchiai 
por giorno, agli adulti da.2 a 8 cucchiai, 
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DI 

GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

«(Piazza del Duomo)- 
UDINE 
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